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QUOTIDIANO | Categorie: Volontariato, Fatti

Csv, Azioni Solidali Vicentine 2011 al via
venerdì
Di Redazione VicenzaPiù | |

Maria  Rita  Dal  Molin,  Csv,  Centro  di  Servizio  per  il

Volontariato  -  

...Ci  impegniamo perchè noi  crediamo nell'amore, la sola certezza

che  non  teme  confronti,  la  sola  che  basta  a  impegnarci

perpetuamente - don Primo Mazzolari

Cari Volontari,eccoci qui, ormai manca una settimana e poi vivremo finalmente insieme l'evento "Azioni

Solidali  Vicentine  2011".  Questa  mattina  durante  la  conferenza  stampa,  ho  pensato  a  tutti  voi  e

all'occasione che ci permetterà di farci conoscere e raccontarci alla comunità vicentina.

Lunedì sera ci ritroveremo per un ultimo momento operativo e poi abiteremo il cuore di Vicenza.  Venerdì

30 settembre alle  18.30 presso  il  Palazzo delle  Opere  Sociali  in  Piazza Duomo a Vicenza al  Convegno

"Volontariato e Impresa" i Valori condivisi per lo sviluppo sociale del territorio. Confido nella presenza di

almeno un rappresentante per ogni associazione.

Sabato 1 ottobre dalle 8.30 vi aspettiamo numerosi in Piazza dei Signori per condividere le "Azioni Solidali

Vicentine  2011". Per gli  alunni/studenti  abbiamo  riservato  uno speciale  appuntamento  che  prevede  la

partenza da Piazza Castello  per partecipare  al  percorso didattico educativo "respirando... passi solidali"

ideato dalle Associazioni di Volontariato.

Domenica 2 ottobre  alle  ore 10.00 a conclusione della manifestazione "Azioni Solidali  Vicentine 2011",

per le Associazioni di Volontariato, come di consueto, l'appuntamento ci vede raccolti nella Basilica della

Madonna di Monte Berico per la tradizionale Santa Messa che, nell'Anno Europeo del Volontariato, sarà

celebrata da Sua Eccellenza Mons. Beniamino Pizziol, Vescovo  di  Vicenza. Vi  raccomando di  portare  i

gagliardetti.

Un abbraccio e a presto,

La Presidente

Maria Rita Dal Molin
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APPUNTAMENTI

In Conca
si parla
di malattie
del cuore

Prevenzione e riabilitazione cardiovascolare. Sono le parole d'ordine dell'Associazione "Amici del Cuore" Alto Vicentino Onlus che,

in collaborazione con la parrocchia di Maria Ausiliatrice in Conca, ha organizzato due appuntamenti aperti alla cittadinanza nei

locali del patronato. Venerdì 23 alle 20.30 il dottor Luciano Bassan, cardiologo e responsabile dell'Unità Operativa Semplice di

Emodinamica dell'Ulss 4, terrà un incontro su “La cardiologia interventistica nella nostra Ulss: lo stato dell'arte”. Domani, dalle 8.30

alle 12, sarà invece possibile effettuare l'elettrocardiogramma, il controllo del tasso glicemico, della colesterolemia e della

pressione, con precedenza ai partecipanti alla riunione serale. Il dott. Bassan, insieme ad altri volontari, sarà comunque presente

anche il sabato mattina per refertare i controlli che verranno effettuati. L'associazione, presieduta da Adriano Pastore, grazie

all'impegno costante e gratuito di soci e volontari, svolge un'intensa attività preventiva e riabilitativa a favore di quasi 1000 iscritti.

Ha sede al quarto piano dell'ospedale Boldrini, sopra la cardiologia con la quale è strettamente collegata. E' aperta il lunedì dalle

10 alle 12 e il venerdì dalle 16 alle 18. M.P.
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ALBETTONE.L'idea

Ai bambini
il libretto
della scuola
Regalo Fidas

Il classico libretto scolastico per le comunicazioni tra scuola e famiglia per gli alunni delle scuole primarie

dei comuni della fascia della Riviera Berica da Arcugnano a Noventa quest'anno sono stati forniti dai

Gruppi dei donatori di sangue della Fidas. Un'idea promossa dal neonato gruppo di Albettone e fatto

propria dalla sezione Fidas n 10 Basso Vicentino che ha sposato l'idea di unire senso civico e scuola.

Proprio ad Albettone i libretti sono stati consegnati sabato scorso in occasione dell'inaugurazione

dell'anno scolastico alla quale hanno partecipato il presidente del gruppo Ulisse Boaretto, l'assessore

Fiorella Curiele e Mariano Morbin responsabile della Fidas provinciale per i rapporti con le scuole.

A.MAZ.
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QUOTIDIANO | CRONACA | Categorie: Sanità, Fatti

Clown di corsia: VIP Vicenza Onlus apre la
grande famiglia a nuovi volontari
Di Redazione VicenzaPiù | |

VIP Vicenza Onlus - Anche quest'anno è arrivato il momento per

l'associazione  VIP  Vicenza  Onlus*  di  aprire  la  grande  famiglia  a

nuovi  volontari!  Le  richieste  di  partecipazione  sono  ogni  anno

davvero molte e la formazione di un clown per noi è fondamentale,

volendo  puntare  alla  qualità  del  servizio  in  ospedale.  Venerdì  25

novembre alle ore 20h30 presso la sala parrocchiale di San Paolo a

Vicenza,  è  organizzata  una  serata  in  cui  incontreremo  tutti  i

candidati e faremo una selezione dei partecipanti.

Il clown di corsia, come ricordiamo sempre, non è un animatore ma una persona formata per intervenire

nelle situazioni di disagio. La selezione non sarà ovviamente sulla persona, ma sulle caratteristiche più

consone per questo tipo di volontariato.

Chi  passerà le  fasi  di  selezioni,  potrà  partecipare  al  weekend di  formazione  che  si  terrà dal  20 al  22

gennaio 2012. Dopo il corso l'associazione richiede al volontario un impegno di almeno 3 serate al mese:

2 servizi mensili in ospedale (a Vicenza il martedì, a Thiene il mercoledì, ad Arzignano il giovedì) e una

serata di allenamento.

*V.I.P. Vicenza Onlus è un'associazione di volontari che nasce nel 2003 grazie alla volontà di alcuni

amici stimolati dall'esigenza di aiutare il prossimo con la terapia del sorriso. Fa parte della Federazione

V.I.P. Viviamo In Positivo Italia, nata a Torino nel 1997, che oggi conta circa 3500 volontari che prestano

servizio in 100 ospedali italiani, comunità per disabili, in case da riposo, case famiglia, testimonianze in

scuole e licei sensibilizzando al vivere in positivo.

Nella nostra provincia prestiamo regolare servizio presso i seguenti ospedali:

VICENZA: Ospedale San Bortolo; reparti di pediatria, chirurgia pediatrica, ortopedia,maxillo facciale.

THIENE: Ospedale Boldrin; reparti di pediatria e medicina

ARZIGNANO: Ospedale  Cazzavillan; reparti  di  pediatria, ginecologia, chirurgia, urologia, cardiologia  e

pronto soccorso.

Per  altre  informazioni  visitare  il  sito  internet  di  Vip  Italia  http://www.clownterapia.it/  o

http://www.vipvicenza.org/, dove si possono trovare tutti i nostri contatti.
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CRONACA | QUOTIDIANO | Categorie: Fatti, Sociale

Nonno mi racconti una favola? Ultimo
appuntamento sabato palazzo Arnaldi Della
Torre
Di Redazione VicenzaPiù | |

Associazione Veneto Malattia di Alzheimer  -  Continua il ciclo

di  appuntamenti  realizzati  in  occasione  della  XVIII  giornata

mondiale  dell'alzheimer  (che  ricorre  ogni  21  settembre)  con  il

patrocinio della Provincia di Vicenza, sabato 24 settembre dalle ore 9

presso  palazzo  Arnaldi  Della  Torre  si  terrà  l'ultimo  incontro  del

calendario organizzato nel mese di settembre.

Questo appuntamento prevede la visita gratuita del palazzo da parte

di  malati  e  familiari/accompagnatori  che  potranno  avviicnarsi  ad

uno dei palazzi storici del patrimonio artistico vicentino.

Comunicazione, socializzazione sono stati i temi principali dei precedenti incontri, in questa occasione,

oltre alla visita del palazzo si prevede la partecipazione di un gruppo di ragazzi del laboratorio di teatro

corale dell'associazione culturale ossidiana di vicenza con l'obiettivo di fornire un esempio di incontro tra

generazioni diverse.

L'interpretazione  della  fiaba  del  barbasucon  con  l'uso  del  dialetto  permettera'  alle  persone  di

comprendere meglio questa fiaba della tradizione veneta e permettera' ai ragazzi di avvicinarsi e di farsi

capire da persone non facilmente in grado di comunicare riprendendo concetti cari al passato di molti di

loro. L'appuntamento e' reso possibile dal coordinamento gestito da paola micheletto, matteo balbo, paola

rossi  e  carlo  presotto.  Un  incontro  diverso,  un  momento  conviviale  per  concludere  un  ciclo  di

appuntamenti  che  ha  voluto  mettere  al  centro  dell'attenzione  le  persone  ed  il  ruolo  delle  diverse

componenti generazionali per una malattia diversa, chenon si risolve con i

Invecchia.

L'appuntamento e' ad ingresso gratuito per chiunque abbia un malato di alzheimer in famiglia e desideri

partecipare accompagnando il proprio caro.

Per motivi organizzativi e' preferibile comunicare la propria partecipazione al

Numero 04441800175 entro venerdi 23.

Nonno mi racconti una favola? Ultimo appuntamento sabato palazzo Ar... http://www.vicenzapiu.com/leggi/nonno-mi-racconti-una-favola-ultimo...
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ASSOCIAZIONI. In città il primo ufficio storico

Fra tesi e seminari

la Croce Rossa

riscrive la sua storia

Dovrà tramandarne i valori con incontri e tavole rotonde

La prima sezione locale del Veneto dell'ufficio storico della Croce Rossa Italiana ha sede a Thiene, nei locali del comitato locale in
via Corradini. Il gruppo, sostenuto da Paolo Vanni, delegato nazionale Ciscri (Cultori Italiani di Storia della Croce Rossa
internazionale) e da Piereugenio Brusaterra, commissario del comitato di Thiene, è formato da Franca Urbani Facchinelli, Maurizio
Baron e Mario Palermo.
«Compiti dell'ufficio storico - spiega la responsabile Franca Urbani - sono la conservazione, la scrittura e la divulgazione della
storia della Croce Rossa. Vengono organizzati seminari, conferenze e tavole rotonde e si collabora con il mondo accademico
seguendo tesi di laurea. All'università di Firenze, la storia della Croce Rossa è inserita in tutti i corsi di storia della medicina".
L'obiettivo è ambizioso. Si parte dalla sistemazione del materiale esistente, per giungere a pubblicare un'opera che ricostruisca
puntualmente la secolare attività dell'Associazione. «È un onore per noi - dichiara il commissario di Thiene Piereugenio Brusaterra
- ospitare l'ufficio storico Cri e collaborare nell'attività di ricerca, promozione e formazione. Anche perché il nostro comitato,
avendo già promosso, nell'ottobre 2010, la pubblicazione del volume “La Croce Rossa a Thiene” che riassume la storia della Cri in
città e ne documenta le origini, mostra già di condividere l'intento di diffondere la cultura storica e scientifica nel campo
dell'assistenza, sanità e solidarietà del sodalizio».
E per incentivare gli apporti dei cittadini nelle eventuali pubblicazioni, sono in programma quattro incontri di approfondimento per i
soci e i volontari del comitato locale: stasera alle 20.30 «La Cri: è tutta un'altra storia. Fatti d'armi, di sconfitte e vittorie, di soldati
e dame» con Franca Urbani, giovedì 20 ottobre proiezione del film “Du Pouge sur la Croix”, mercoledì 16 novembre “Etica del
Volontario, diritti e doveri del personale sanitario” con Franca Urbani e Mario Palermo, mercoledì 7 dicembre “Storia sociale della
carità e dell'assistenza” con Franca Urbani, Maurizio Baron e Antonio Zuliani. Iscrizioni alla sede Cri 0445/364867. M.P.
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ATTIVITÀ

Croce rossa
In Cittadella
via a un corso per volontari

Sono aperte le iscrizioni per un nuovo corso base, per volontari di Croce rossa. La serie di incontri previsti dagli organizzatori
consentirà di acquisire competenze ed abilità utili per poter poi svolgere un'attività di volontariato sicuramente preziosa ed
indispensabile con assistenza ai bisognosi, ammalati o persone in difficoltà.
Il compito del volontario di Croce rossa, infatti, è quello di impegnarsi concretamente nel territorio in cui vive, mettendo a
disposizione la propria umanità nel campo del soccorso sanitario e sociale ed è per questo che periodicamente c'è bisogno di
nuove forze. Il corso base prenderà il via ad inizio ottobre nella sala riunioni della “Cittadella Sociale" in Viale Regina Margherita a
Valdagno, sede di numerose associazioni.
Sono state previste alcune serate informative per la presentazione del corso e la raccolta di adesioni: la prossima si tiene oggi
alle 20.30 a Recoaro, nella sala Barberini (sopra Coop Veneto) in via Roma 21/a.
Tutti possono dare la propria adesione, con età compresa tra i 18 ed i 65 anni, anche prendendo contatti con la sede della Croce
rossa di Valdagno in Viale Regina Margherita, 42 (0445.406059 o crivaldagno@libero.it).L.C.
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VOLONTARIATO Francesco Bianchi ha curato la storia delle attività caritative

Mille anni di umana solidarietà 

� Di fronte all’ondata migratoria dal
Nordafrica di questi ultimi mesi in
cui la solidarietà è stata talora

messa a dura prova da mille paure, resi-
stenze e pregiudizi, sembra acquisire
ancor maggior interesse Custode di mio
fratello. Associazionismo e volontariato
in Veneto dal medioevo a oggi, il libro
pubblicato dalla veneziana Marsilio (pp
351, euro 35,00) sui temi dell’associa-
zionismo e del volontariato nel Veneto
dal medioevo fino ai nostri giorni. Si sa-
rebbe portati a credere che questo gran-

de movimento spontaneo, il volontaria-
to, sia sorto da poco, soltanto qualche
decennio fa, magari legato alle catastro-
fi naturali: e la mente corre ai cosiddetti
“angeli del fango” che nella Firenze al-
luvionata del 1966 salvarono opere
d’arte di inestimabile valore. O, passan-
do al Nordest, alle tante braccia che aiu-
tarono a scavare e a ricostruire il Friuli
devastato dal terribile sisma del maggio
1976. Tuttavia è sufficiente por mente a
quello che realmente significa – l’uomo
che gratuitamente tende la mano a un
altro uomo che si trova nel
bisogno e lo soccorre – per
comprendere che la storia
del volontariato è lunga,
lunghissima: risale indietro
nel tempo fin da quando
qualcuno, chiedendo al fra-
tello di farsi “custode di
suo fratello”, innalzò la so-
lidarietà a cardine della vicenda umana. 

Il libro, curato da Francesco Bian-
chi, assegnista dell’ateneo patavino e
collaboratore dell’Istituto per le ricerche
di storia sociale e religiosa del Veneto,
si avvale dei testi dello stesso Bianchi e
di due docenti dell’università patavina,
Walter Panciera e Giovanni Silvano, per
esplorare lo spirito e le forme di solida-
rietà veneta lungo un arco di tempo che
abbraccia all’incirca un millennio. E se
nei primi secoli della cristianità le attivi-
tà caritative furono iniziativa delle chie-
se e delle grandi abbazie, all’indomani
del Mille anche i laici incominciarono a
esercitare in forma associata attività di

mutuo sostegno e a occuparsi dei biso-
gnosi, diventando motori di solidarietà
accanto alle istituzioni ecclesiastiche. 

Così le pagine del libro dedicate al-
l’età medievale sono ricche di sorprese
presentando forme ed espressioni di vo-
lontariato costituite dai movimenti degli
“umiliati” e dei “penitenti” (questi ulti-
mi radicati sia a Padova città sia a Mon-
selice, dove venne fondato un ospizio
intitolato a San Giacomo), nonché dalle
confraternite devozionali che si affer-
marono in epoca comunale. A Venezia,

dove agivano centinaia di
confraternite, si distinsero
soprattutto quelle dei “bat-
tuti”, note come “scuole
grandi”, le cui sedi poteva-
no assumere dimensioni
maestose e arricchirsi di
arredi e dipinti preziosi,
come può ammirare anco-

ra oggi chi visita la scuola di San Rocco
con le decorazioni del Tintoretto o quel-
la di San Giovanni evangelista con le
tele di Palma il giovane. Anche a Pado-
va la confraternita dei battuti recitò un
ruolo di primo piano grazie all’istituzio-
ne della Cà di Dio per trovatelli: allor-
ché in età napoleonica la fraglia venne
sciolta, la struttura continuò a vivere e
venne chiamata Istituto degli esposti. 

Non meno densa di solidarietà appa-
re l’età moderna quando, a partire dal
16° secolo, assistiamo a una presa di
coscienza del problema sociale, conse-
guenza, evidentemente, di guerre, care-
stie, malattie contagiose e inarrestabili

(la peste) che flagellaro-
no via via l’Europa in
quegli anni. 

Naturalmente non
poteva risultare assente
tra le attività caritative la
funzione ospedaliera.
Rimanendo nella città di
Padova, già agli albori
del Quattrocento si con-
tavano una ventina di
istituzioni che operava-
no dentro e fuori le mu-
ra cittadine, come
l’ospedale trecentesco di
Sant’Antonio di Vienne
per poveri e viandanti,
ubicato dietro porta Savonarola, oggi
sede del collegio universitario Don
Mazza. Nel corso del 15° secolo si veri-
ficarono significativi cambiamenti,
«quasi un piccola riforma dell’assisten-
za – sottolinea il testo di Panciera – in
parte con trasformazione e ingrandi-
mento di istituzioni già attive, in parte
grazie all’apertura di nuovi ricoveri».
Fu quest’ultimo il caso della prima del-
le realizzazioni quattrocentesche: l’ere-
zione dell’ospedale di San Francesco,
iniziato nel 1414 e entrato in funzione
attorno al 1430, prossima sede del mu-
seo di storia della medicina. Un secolo
dopo, in favore degli orfani della città
fu avviato anche l’ospedale detto dei
Nazzareni nel borgo degli Ognissanti e
quello dei Mendicanti in via Codalunga.
Da non dimenticare, poi, la particolare
iniziativa filantropica del nobile vene-
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Dalle grandi abbazie
alle fraglie medievali,

dagli ospizi alle abitazioni
popolari: l’assistenza

ai bisognosi ha segnato
il cammino della società
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necessario per costruire una dozzina di abi-
tazioni e una cappella da destinarsi a fami-
glie numerose, provvedendo ad assicurare
loro anche l’assistenza sanitaria. 
L’età contemporanea vede affermarsi e
consolidarsi forme mutualistiche sviluppa-
tesi in risposta alla questione sociale posta
dall’industrializzazione fino al volontariato
attuale. Sono particolarmente significativi i
dati aggiornati al maggio 2009 riportati al
termine del libro, secondo cui sono ben
2.015 le associazioni di volontariato iscritte
nel registro regionale (oltre 350 di Padova e
provincia). Numeri che restituiscono l’im-
magine di un Veneto presidiato, se così si
può dire, da organizzazioni il cui settore
d’impegno spazia su diversi ambiti (socio-
sanitario, protezione civile, tutela del patri-
monio culturale, assistenza, ambiente).
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CALDOGNO/1. Un'estate trascorsa a lavorare

Piace il volontariato
E in paese è record
di giovani iscritti

Sono stati 66 quest'anno i ragazzi che hanno partecipato al progetto delle “Esperienze Forti ”

L'amministrazione comunale chiama e i giovani volontari calidonensi rispondono. Sono stati 66 quest'anno, i ragazzi dai 15 ai 24

anni che hanno partecipato a “Esperienze Forti”, il programma di attività socialmente utili organizzato dal Comune di Caldogno in

collaborazione con il Progetto Giovani. Da giugno a settembre, la carica dei volontari ha trascorso le giornate lavorando in diversi

enti e istituzioni, tra cui la biblioteca, la casa di riposo, l'asilo nido e il centro per disabili Get. 2959 le ore di servizi

complessivamente svolte dai giovani, premiati con un attestato di merito.

«Queste esperienze contribuiscono ad arricchire la vita e costituiscono un bagaglio importante per il vostro futuro» ha detto il

vicesindaco Nicola Ferronato premiando i ragazzi.

Tra le novità dell'edizione 2011, la possibilità di affiancare in ospedale i volontari di “Dottor Clown Italia” e il progetto di

accoglienza per giovani statunitensi “People to People”. Iniziativa cui hanno aderito con entusiasmo anche Giada e Giulia.

«Oltre a migliorare l'inglese abbiamo conosciuto dei ragazzi hawaiani simpaticissimi, con cui siamo e rimarremo in contatto»

raccontano le giovani. Dati alla mano, Caldogno si conferma uno dei comuni più attivi nel sociale, come evidenziano i numeri

raccolti dal consigliere delegato alle politiche giovanili Paolo Meda e dalla responsabile del progetto Valeria Carli; l'edizione

calidonense di “Esperienze Forti” ha infatti registrato la partecipazione di 66 ragazzi, contro i 144 totali che hanno preso parte

all'iniziativa in otto comuni dell'Alto vicentino. Riconfermato il progetto anche per i prossimi anni, il vicesindaco Nicola Ferronato ha

anticipato altri appuntamenti legati al volontariato giovanile in agenda per l'autunno.
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«Vicenza dev'essere una città a misura di disabile»

Desidero far conoscere questa mia lettera al sindaco di Vicenza, Variati.

Sono una cittadina disabile che da circa un anno risiede nella città di Vicenza. Ho accolto con molto

entusiasmo la scelta, da parte dell'amministrazione comunale, di celebrare il nuovo sistema

d'illuminazione di piazza dei Signori con il concerto gratuito del maestro Ennio Morricone.

Come molti vicentini, ho seguito le istruzioni per poter avere i biglietti gratuiti e poter quindi partecipare a

questo evento, nella splendida cornice prescelta.

Cercherò di non dilungarmi e arrivo subito al dunque: non è stato previsto un numero di posti riservati ai

disabili, questo ha fatto sì che anche un cittadino con problematiche fisiche importanti, dovesse

avventurarsi nella ressa davanti ai cancelli del cinema Odeon, dove, come sapete, venivano consegnati

i biglietti. Non faccio fatica a ritenere che in molti abbiano rinunciato per le problematiche legate alla loro

condizione e agli orari scelti. Io stessa con molta fatica ho provato ad avere i biglietti nelle due sessioni

di lunedì e martedì senza fortuna: il martedì alle nove del mattino mi si chiudevano le transenne davanti

ai miei occhi, sostenendo il tutto esaurito.

Mi sorprende tristemente che l'amministrazione comunale si sia affrettata a riservare un settore per gli

sponsor, ma abbia dimenticato, come vorrebbe la prassi, un numero di posti riservato ai disabili.

Dunque, non mi sono seduta per godermi il concerto.

Il fatto è che per questa grave disattenzione molti altri vicentini disabili non hanno nemmeno provato a

presenziare all'evento: una svista, perché credo che sia questo il caso, che ha come conseguenza una

discriminazione indiretta sulla cittadinanza con handicap. Come disabile, mi accorgo ogni giorno delle

tante “sviste” sulle barriere architettoniche che una città, virtuosa in molti campi, e penso alle nuove

piste ciclabili in costruzione, alla valorizzazione del patrimonio artistico e al progetto per le energie

rinnovabili, di cui con orgoglio ho scritto e pubblicato come giornalista freelance, lascia come segno di

una civiltà ancora in divenire.

Una città a misura di disabile è anche una città a misura di anziano e di bambino, significa superare lo

stigma del portatore di handicap come peso sociale e gli restituisce il diritto all'indipendenza e

all'autonomia. Mi occupo di volontariato da ben otto anni nel campo della sclerosi multipla e, essendo

una malattia sistemica, ho conosciuto molteplici disabilità e ho imparato a gestire le mie adeguandomi

all'inefficienza degli enti pubblici e privati. Voglio pensare che nel futuro non fossimo noi disabili ad

adeguarci a una società incapace di mettersi nei panni dei più deboli, piuttosto che sia la società ad

adeguarsi alle diversità e complessità reali.

Pensavo che l'idea del “malato”, dello “storpio” da rinchiudere in casa posse un retaggio retrogrado del

Meridione, da cui provengo. Invece, mi accorgo che le battaglie sono sempre le stesse anche nel

“civilissimo Nordest”. Io sono sicura che questa giunta comunale ha la sensibilità per comprendere e

sono certa sarà capace di darne dimostrazione. Perché dunque questa mia lettera non cada nel

dimenticatoio, io do la mia disponibilità, fornendo la mia esperienza e le mie competenze, a collaborare

con il Comune di Vicenza perché anche il cittadino disabile possa vivere appieno la sua città.

Stefania Calledda
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La Voce dei Berici 
Domenica 25 settembre 2011

Nuovo bagno per disabili alla
scuola media “Anna Frank” di
Montecchio Maggiore. Si sono
conclusi, pochi giorni prima del-
l’inizio dell’anno scolastico, i la-
vori per il rifacimento di un
nuovo bagno per disabili, otte-
nuto modificando di fatto un
gruppo di bagni già esistenti al-
l’interno dell’edificio scolastico,
realizzato grazie all’intervento
degli operatori dello sportello Sai,
Servizio di accoglienza e informa-
zione dell’Anffas di Vicenza, in
collaborazione con l’Amministra-
zione comunale. 

Nato nel 2009, lo sportello Sai
si occupa di fornire servizi di in-
formazione e assistenza alle fami-
glie di ragazzi e persone disabili
con l’intento di dare voce ai  loro
diritti. Fino ad oggi sono state
circa un centinaio le richieste
pervenute da privati ed enti pub-
blici dagli operatori Sai. 

«Siamo intervenuti su segnala-
zione di una coppia di genitori di
un bambino disabile che que-
st’anno ha iniziato il primo anno
delle medie - spiega Francesca
Lorenzetti, responsabile Sai -. Il
ragazzino è in carrozzina, neces-
sita di particolari attenzioni e il
bagno che c’era non era suffi-
ciente a rispondere alle esigenze
dello studente. Era piccolo e iso-
lato dai servizi degli altri alunni,
rendendo, quindi, difficile l’uti-
lizzo». 

I lavori di adeguamento del
nuovo bagno, del costo totale di

circa 15mila
euro, hanno ri-
guardato l’am-
pliamento del
locale per facili-
tare l’ingresso
della sedia a ro-
telle, l’inseri-
mento di un
paranco, di un
lettino e di sani-
tari. Inoltre, sono
stati sostituiti 20
convettori, sistemati gli impianti
idraulici ed elettrici, rifatti i pa-
vimenti e sostituito i vetri nor-

mali con quelli antisfondamento. 
Conclude Franceschetto: «È

un successo per noi, ma soprat-
tutto per i bambini e le persone
disabili. È uno stimolo impor-
tante per le persone in difficoltà
che avranno così la certezza di
vedere accolte le loro necessità». 

«Dopo un confronto con la
scuola e aver effettuato nume-
rosi sopralluoghi con tecnici co-
munali e Anffas, abbiamo
individuato l’attrezzatura più
adeguata alle esigenze dei ra-
gazzi che ne usufruiscono - so-
stiene soddisfatta il sindaco di

Montecchio Mi-
lena Cecchetto -.
L’obiettivo era fa-
cilitare il lavoro
di insegnanti e
assistenti e per-
mettere ai diver-
samente abili di
vivere l’espe-
rienza scolastica
al pari dei loro
compagni, per-
ché possa essere
un’occasione di
sviluppo sociale,
interazione e cre-
scita. Le istitu-
zioni devono
garantire uguali
diritti e opportu-
nità e per questo
abbiamo voluto
che tutto fosse

pronto sin dai primi giorni di
scuola».

Cinzia Ceriani

Montecchio Maggiore Significativo intervento nella struttura delle medie ’”Anna Frank”

Con il bagno per i ragazzini disabili
la scuola diventa accessibile a tutti
La realizzazione 

dei nuovi servizi 

igienici è stata 

possibile grazie 

alla collaborazione 

tra lo sportello Sai

dell’Anffas 

e l’Amministrazione 

comunale

La scuola media “Anna Frank” di Montecchio Maggiore
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RICERCHE. Massimiano Bucchi al convegno “The Future of Science”

Neuroscienze? Lontane

dalla vita dei sentimenti

Secondo la rilevazione, il pubblico le apprezza in ambito medico, non in quello della spiritualità

Che l'anima non sia affare della scienza, è quasi scontato. Lo è meno l'opinione, in realtà molto diffusa
tra gli italiani, che la scienza, o meglio le neuroscienze, non debbano occuparsi dei meccanismi della
coscienza né dei sentimenti, per limitarsi invece alla ricerca di cure per malattie come i morbi di
Parkinson o di Alzheimer.
Sono alcuni dei risultati della ricerca che il centro vicentino Observa, che si occupa dei rapporti tra
scienza e società, ha prodotto in occasione del convegno mondiale “The Future of Science” in corso da
domenica scorsa a Venezia, promosso da Fondazione Umberto Veronesi, Fondazione Silvio Tronchetti
Provera e Fondazione Giorgio Cini. Scienziati, filosofi e studiosi di primo piano, tra cui Enrico Berti,
Edoardo Boncinelli, Giulio Giorello, Telmo Pievani, Giorgio Vallortigara si confrontano in questa settima
edizione del convegno sul tema “Mente: l'essenza dell'umanità”, illustrando le più recenti scoperte
sull'evoluzione biologica della mente e l'origine del linguaggio, i meccanismi della memoria, la rilevanza
delle emozioni nella vita sociale, le intersezioni tra intelligenza artificiale e intelligenza naturale.
Massimiano Bucchi, docente all'Università di Trento, componente di Observa, ieri ha presentato i risultati della rilevazione
condotta appunto sul tema delle neuroscienze dall'Osservatorio scienza tecnologia e società. «L'obiettivo - spiega Bucchi - era
capire come le ricerche sul cervello e sulla mente sono percepite dal pubblico. Emerge una grande ambivalenza, ancora più
accentuata con il crescere dell'istruzione e dell'alfabetismo scientifico, cioè dell'effettiva preparazione su ambiti scientifici. Da un
lato, si hanno molte aspettative sulle neuroscienze in campo medico, oltre il 70 per cento degli intervistati è convinto che possano
trovare la cura a patologie come il Parkinson e l'Alzheimer, e quasi il 70 per cento pensa che siano in grado di comprendere come
si sviluppa il linguaggio umano».
Quando invece si toccano fenomeni come tristezza e infelicità, innamoramento e affettività, la fiducia nelle neuroscienze cala
considerevolmente. Il 62 per cento degli intervistati pensa che siano in grado di spiegare le emozioni, però secondo pochi
dovrebbero occuparsi di questi argomenti. Solo per il 42 per cento le neuroscienze possono spiegare i gusti e le preferenze
personali. Quando poi si parla di coscienza, le neuroscienze devono lasciare il posto, nell'ordine, alla psicologia, alla religione, alla
filosofia. La spiritualità, infine, è appannaggio quasi esclusivo della religione. «In sostanza, sulle grandi domande - conclude
Bucchi - non ci si aspetta risposte dalle neuroscienze, molto interpellate invece sul piano pratico. È un dualismo abbastanza tipico
dell'immagine pubblica della scienza, soprattutto nel nostro Paese».
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